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10010 Tra le luminarie a piazza XIX maggio 
la mostra «Van Gogh experience» 

Tra le luminarie di Gaeta è scattato lo scorso fine 
settimana un evento culturale di assoluto spesso-

re che è stato inaugurato sabato 20 novembre in 
piazza XIX maggio. Parliamo di “Van Gogh – The vir-
tual experience” allestita nell’area del villaggio “Fa-
vole di Luce” nei pressi del Municipio. Una mostra 
che, grazie all’utilizzo di visori da virtual reality, con-
sente al visitatore di vivere un’esperienza immersi-
va in “compagnia” di Van Gogh. 
Si tratta di una vera immersione nella vita dell’arti-
sta dall’alba al tramonto, nel villaggio di Hales in 
Francia. La passeggiata a 360 gradi ruota attorno ad 
una successione di sette opere del grandissimo pit-
tore Van Gogh e può essere effettuata visitando lo 
spettacolo delle luminarie.

L’EVENTO A GAETA

Una Chiesa attenta 
a tutelare i piccoli

Papa Francesco saluta un bambino durante un’udienza

DI SABRINA GUGLIETTA 

Le linee guida per la tutela dei 
minori della Cei hanno 
individuato a supporto dell’azione 

pastorale, a tutela dei minori e delle 
persone vulnerabili, la necessità di 
istituire dei servizi e degli strumenti a 
livello nazionale, interdiocesano e 
locale. È stato così costituito il Servizio 
nazionale tutela minori (Sntm) e sono 
state date delle indicazioni circa i 
servizi regionali e interdiocesani 
costituendo in ogni regione 
ecclesiastica dei servizi tutela minori 
con un proprio coordinatore e un 
vescovo referente. In alcune regioni è 
parso più opportuno costituire dei 
servizi interdiocesani. A livello 
regionale, interdiocesano e diocesano 
sono state spesso costituite anche 
équipe di esperti (psicologi, 
psicoterapeuti, operatori di pastorale 
familiare, giuristi) per favorire le 
attività dei servizi tutela minori grazie 
all’apporto di competenze specifiche. 
A questi servizi ecclesiali sono affidati 

dei compiti importanti: la promozione 
dell’informazione e della formazione 
degli operatori pastorali, analizzando 
gli aspetti riguardanti la tutela e la 
sicurezza del minore e delle persone 
vulnerabili nei vari settori della 
pastorale; l’accoglienza e l’ascolto di 
coloro che si dichiarano vittime di 
abuso in ambito ecclesiale attraverso 
un centro di ascolto. In 
corrispondenza della giornata europea 
per la protezione dei minori contro lo 
sfruttamento e l’abuso sessuale istituita 
dal consiglio d’Europa il 18 novembre, 
il consiglio permanente della Cei ha 

stabilito proprio da quest’anno una 
giornata nazionale di preghiera e di 
sensibilizzazione. Un’occasione per 
ricordare che la Chiesa italiana anche 
sul fronte del contrasto degli abusi e 
dell’educazione al rispetto e alla 
promozione dei soggetti più 
vulnerabili c’è e intende fare la sua 
parte fino in fondo, mettendo da 
parte incertezze e imbarazzi del 
passato. Un’occasione perché possa 
crescere la coscienza e la 
responsabilità del popolo di Dio nei 
confronti dei ragazzi e degli 
adolescenti affidati alla custodia degli 
ambienti ecclesiali. Le diocesi del 
Lazio sud (Gaeta-Anagni, Alatri- 
Frosinone, Veroli, Ferentino- Latina, 
Terracina, Sezze-Sora, Cassino, 
Aquino, Pontecorvo) dal 2020 
camminano insieme per offrire 
strumenti e servizi per la tutela dei 
minori, con lo specifico mandato di 
svolgere attività di formazione e 
prevenzione all’interno delle 
comunità parrocchiali e diocesane. 
Accogliendo l’invito a pregare per tutti 
coloro che sono stati vittima di abusi 
si condivide l’impegno con tutta la 
società civile perché ciascuno secondo 
le sue competenze e responsabilità 
possa contribuire nella costruzione di 
spazi e luoghi sicuri per l’accoglienza e 
la crescita dei più piccoli. 

Le diocesi del Lazio sud 
fanno rete nelle attività 
formative e preventive 
all’interno delle comunità 
parrocchiali e diocesane

Incontro con i docenti 
di religione cattolica 

Il progetto Pfp Fondi, che corrispon-
de all’acronimo di Progetti formativi 

personalizzati con metodo dei budget 
educativi, è gestito dalla cooperativa 
sociale Viandanza come nodo di una 
rete progettuale molto più ampia, ra-
dicata in buona parte del territorio na-
zionale. Il progetto, finanziato dalla Im-
presa Sociale “Con i bambini” nell’am-
bito del fondo per il contrasto della po-
vertà educativa minorile, ha l’intento 

di mettere a servizio delle scuole inter-
venti personalizzati per offrire chance 
educative altrimenti negate. Intende 
rafforzare un processo già in atto di 
dialogo e alleanze, riconoscendo che 
la scuola, le famiglie, le istituzioni, la 
Chiesa, il privato sociale e il mondo as-
sociativo, non sono mondi a sé, ma no-
di tra nodi di un’unica rete umana e 
civile. È in quest’ottica che giovedì 18 
novembre si è tenuta presso Palazzo De 
Vio a Gaeta una giornata di formazio-
ne per docenti promossa dalla Pasto-
rale scolastica della diocesi.

A SPIGNO SATURNIA

Venerdì 10 dicembre alle 17 presso la chie-
sa di San Giovanni Battista in Spigno Sa-

turnia il vescovo Luigi Vari presiederà la Mes-
sa per l’ingresso del nuovo parroco don Fi-
lippo Mitrano. Nato nel 1984, originario del-
la parrocchia di San Nilo Abate in Gaeta, don 
Filippo è entrato nel seminario di Anagni 
nell’ottobre 2009, vi ha conseguito il Bacca-
laureato in Sacra Teologia nel giugno 2015. 
Prete dal 2016, è stato vicario parrocchiale 
e amministratore parrocchiale a Penitro e 
Castellonorato di Formia. Dal 2019 è vicario 
parrocchiale delle parrocchie di Itri. Ha stu-
diato teologia pastorale presso la Lateranen-
se di Roma, è direttore dell’ufficio missiona-
rio diocesano e assistente spirituale dei grup-
pi del Rns. 
La celebrazione sarà trasmessa in streaming 
sulla pagina Facebook parrocchiale, Arcidio-
cesi di Gaeta e su Radio Civita InBlu.

Sarà don Filippo Mitrano 
il nuovo parroco

Il Tar si è opposto 
all’inceneritore a Gaeta 

Tante discussioni, favorevoli e con-
trari, poi addirittura i passi istitu-
zionali con posizioni diverse tra i 

Comuni di riferimento. Alla fine, a 
mettere una parole fine sulla vicenda 
dell’inceneritore a Gaeta è stato il Tar. 
Il Tribunale amministrativo, infatti, ha 
detto no al forno crematorio a Gaeta 
in località Sant’Angelo. Decade, dun-
que il progetto preliminare approvato 
dal consiglio comunale nel dicembre 
2019. A dare ragione al ricorrente, pro-
prietario di un terreno adiacente a do-
ve sarebbe dovuto sorgere l’impianto, 
il fatto che i forni crematori, in base 
all’attuale normativa italiana, devono 
essere costruiti entro i recinti dei cimi-
teri vietandone così realizzazioni 
all’esterno, come sarebbe stato nel ca-
so dell’impianto in località Sant’Ange-
lo. Per tale motivo il Tar avrebbe dato 
ragione al ricorrente. 

Nove giorni di eventi a Fondi: si conclude oggi 
la settimana europea per la riduzione dei rifiuti

Anche il Comune di Fondi ha aderito alla 
Settimana europea per la riduzione dei ri-
fiuti, e lo ha fatto con un maxi program-

ma messo a punto assieme a tutte le associazio-
ni ambientaliste della città. Ben nove giorni so-
no stati previsti per promuovere azioni simbo-
liche e concrete volte a ridurre gli scarti e a sen-
sibilizzare la popolazione sulla corretta gestio-
ne dei rifiuti con politiche virtuose di riuso, re-
cupero e riciclo. Scuole, cittadini, istituzioni, 
parchi, associazioni, ambientalisti, studenti, do-
centi e cittadini: l’intera popolazione è stata 
chiamata a impegnarsi attivamente per il rag-
giungimento di un obiettivo comune. 
Ieri e oggi gli ultimi appuntamenti con la pre-
senza di un gazebo informativo in Piazza Uni-
tà d’Italia mentre, per l’intera settimana, i lavo-
retti, frutto dell’ingegno e delle riflessioni degli 
studenti della scuola primaria sulla riduzione 
dei rifiuti e sull’economia circolare, sono stati 
pubblicati sulla pagina Facebook del Comune 
di Fondi.Lavoretti scolastici e riciclo

Quel presepe 
sotto il colonnato 
del Bernini
DI SIMONE NARDONE 

La mostra dei cento presepi che si tie-
ne sotto il colonnato di Bernini in Va-
ticano raggiunge quest’anno la sua 

46ª edizione. Tra i presepi scelti a rappre-
sentare il nostro territorio c’è anche quel-
lo di Anna Di Rienzo, realizzato totalmen-
te con terra e colla. Si tratta di uno dei tan-
ti progetti presepiali curati dall’Associa-
zione culturale del Basso Lazio che punta 
sul concetto dell’essenzialità e del riciclo. 
L’esposizione in Vaticano prenderà il via 
con l’inaugurazione del 5 dicembre e sa-
rà visitabile fino al 9 gennaio 2022. Già 
dalla passata edizione, per fronteggiare la 
pandemia da Covid-19, la mostra ha 
cambiato luogo, trasferendosi dal chiu-
so della Sala Pio IX di via della Concilia-
zione al Colonnato del Bernini, cioè 
all’aperto. Non cambia di certo la magia 
dei presepi che accompagnano la tradi-
zione della nascita di Gesù. L’iniziativa, 
riscontra sempre un grandissimo interes-
se di pubblico con la presenza di decine 
di migliaia di visitatori ogni anno e la 
presenza di importanti istituzioni, basti 
pensare che a volte a sorpresa, c’è stata 
anche la visita del Papa. 
L’Associazione culturale del Basso Lazio, 
con sede a Minturno, segue e cura da an-
ni l’attività presepiale sia a scuola sia nel 
sociale con mostre itineranti in diversi 
centri del territorio provinciale quali Roc-
casecca dei Volsci, Priverno, San Felice 
Circeo, Formia, Castelforte e nel Castel-
lo a Minturno. La mostra in Vaticano fe-
steggia quest’anno la quarta edizione da 
quando l’organizzazione della fase espo-
sitiva è passata sotto il Pontificio consi-
glio della nuova evangelizzazione e si ca-
ratterizza per essere visitata in modo gra-
tuito tutti i giorni. 
Non è una novità quella del presepe cu-
rato da Anna di Rienzo che si basa sulla 
terra amalgamata solo dalla colla. Come 
messo in evidenza dall’associazione cul-
turale del Basso Lazio presieduta da Fede-
rico Galterio, il riciclo è alla base della 
creazione di presepi che si propongono 
come unici nel proprio genere. Un esem-
pio su tutti, oltre all’esposizione in Vati-
cano, è anche quella presente presso il 
Multisala del Mare a Formia dove quest’an-
no è presente un eco-presepe. 

VERSO NATALE

Il portiere ha un malore: 
l’arbitro gli salva la vita 

Lo scorso 30 ottobre sul terreno 
di gioco dello stadio Antonio Ri-

ciniello di Gaeta si è disputata la 
partita Gaeta-Podgora Calcio 1950 
in programma per la terza giorna-
ta del campionato di Juniores. Una 
partita che in origine sembrava es-
sere come una delle tante di inizio 
stagione con le due compagini 
chiamate a dare continuità ai risul-
tati arrivati nelle giornate prece-
denti. Il match che stava arrivando 
al termine con le squadre ferme sul 
risultato di 0-0 sembrava andar via 
senza particolari eventi se non fos-
se che nel pieno recupero del se-
condo tempo la storia stava per 
cambiare negativamente poiché 
dopo un contrasto di gioco fortui-
to tra un giocatore della squadra 
di casa e il portiere ospite quest’ul-
timo cadeva sul prato del Riciniel-
lo perdendo conoscenza e in pre-
da a un malore. 
Per fortuna ad arbitrare quella par-
tita era stato designato l’arbitro for-
miano Roberto Di Nucci che con 
l’ausilio dei massaggiatori delle due 
società e applicando le conoscen-
ze personali delle manovre di pri-
mo soccorso riusciva a stabilizzare 
le funzioni vitali dell’atleta, per poi 
collocare lo stesso in posizione di 
sicurezza, fino all’arrivo dei mezzi 
di soccorso. 
Per questo gesto che ha salvato la 
vita di un giovane ragazzo sono ar-
rivati i ringraziamenti ufficiali del 
Presidente del Podgora Calcio, Giu-
seppe Mancini.

SPORT

Grande soddisfazione per 
gli alunni dell’Istituto 
Comprensivo “Pollione” 

di Formia che ancora una volta 
hanno ottenuto il riconoscimen-
to “Penne Sconosciute”, Concor-
so Nazionale di giornali scola-
stici organizzato dall’Emeroteca 
di Piancastagnaio. Il premio ha 
riconosciuto la vivacità delle gio-
vani penne dell’Istituto com-
prensivo nel mettere in campo 
progetti numerosi e vari con 
competenza ed entusiasmo. Per 
la giuria non è passato in secon-
do piano l’ottimismo che emer-
ge dagli articoli e dalle immagi-
ni inserite nel giornalino, per un 
futuro che non viene abbattuto 
dalle restrizioni imposte dalla 
particolare situazione che stia-
mo vivendo. 
Forte l’emozione e la soddisfa-
zione da parte di tutti i docenti, 
e da parte della dirigente scola-
stica, la professoressa Ersilia Buo-
nocore che ha commentato: «È 

una bella notizia che riempie di 
gioia tutto il personale dell’Isti-
tuto comprensivo. La valenza del 
lavoro è duplice: gli alunni han-
no sperimentato il potere della 
comunicazione e la bellezza di 
lavorare insieme in presenza o a 
distanza. Grazie a tutta la reda-
zione». A complimentarsi con i 
docenti e gli studenti anche l’ex 
dirigente, la dottoressa Annun-
ziata Marciano, che da sempre 
ha creduto nell’alta valenza for-
mativa del progetto. 
Ora i giovani giornalisti, o per 
rimarcare il nome del concorso 
nazionale le “Penne Sconosciu-
te” sono a lavoro per il primo 
numero di questo anno scolasti-
co, che si preannuncia già ricco 
d’interviste, articoli, fotografie 
per condividere esperienze, at-
tività e progetti della loro scuo-
la. A dare notizia con grande 
soddisfazione per il risultato ot-
tenuto, il Collegio docenti 
dell’istituto.

Formia, il giornale dell’istituto Pollione 
riceve il premio «Penne sconosciute»

DI SIMONE NARDONE 

Lo sport è il più alto mo-
mento di aggregazione 
sociale e allo stesso tem-

po di sana di competizione. 
Momenti alti nella vita di un 
individuo o di intere comu-
nità che spesso seguono le 
squadre ai vari livelli, le tifa-
no, entrano in simbiosi con 
esse e con i giocatori. Ma 
purtroppo, proprio il tifo, a 
volte rischia di diventare 
qualcosa di molto lontano 
dallo sport. Sempre più spes-
so, infatti, anche lontano dai 
tornei professionistici si ma-
nifestano episodi a dir poco 
spiacevoli che fanno davve-
ro male. 
Un caso su tutti è quello av-
venuto domenica 14 novem-
bre quando la formazione 
dei Briganti Itri, che milita 
nel campionato di calcio di 
seconda categoria, ha subito 

dei “buu” razzisti durante 
una partita in casa del Nor-
ma, formazione dell’omoni-
mo centro in provincia di La-
tina. Una situazione incre-
sciosa che ha portato la 
squadra ospite, vittima con 
il proprio giocatore di colo-
re dell’offesa sonora, prima 
a far presente la questione 
all’arbitro e poi a decidere di 
abbandonare il campo. 
La questione, purtroppo, 
continua e continuerà a far 
parlare di sé, perché se è ve-
ro che è stato applicato il re-
golamento e che il direttore 

di gara ha momentanea-
mente sospeso il match, è 
altrettanto vero che i gioca-
tori della formazione itrana 
non se la sono sentita di 
continuare la gara. Inutile 
per gli ospiti, il tentativo 
ispirato dall’arbitro, di pro-
cedere con un invito attra-
verso il capitano della squa-
dra di casa di “calmare” i ti-
fosi molesti. E alla fine, il 
giudice sportivo, seppur ap-
plicando il regolamento ha 
considerato la decisione dei 
Briganti come un abbando-
no del campo decretando 
così la sconfitta di 3-0 a ta-
volino, la penalizzazione di 
un punto in classifica e ad-
dirittura il pagamento della 
multa di 500 euro. 
Alla fine, purtroppo, ad aver 
perso per davvero è stato lo 
sport e ahinoi non è stata la 
prima volta e il rischio e che 
non sarà neppure l’ultima.

A Norma match sospeso 
a causa dei cori razzisti: 
non tornano in campo 
i Briganti che vengono 
multati e penalizzati 
dal regolamento

Una partita persa da tutti


